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BASKET: ALESSANDRO ZANELLI RESTA A BRINDISI, ACCORDO BIENNALE 

Strozzatura cronica!

UN CASO DI STENOSI VIARIA. E IL SINDACO PENSA ALL’ALLARGAMENTO
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Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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La settimana scorsa l’Ad-
SPMAM annunciò, con  rile-
vante riflesso mediatico, il re-
stauro del faro costruito sul
piccolo affioramento roccioso
denominato «isola Traversa»,
facente parte delle Pedagne.
A parte gli aspetti e i compiti
meramente tecnici per la si-
curezza della navigazione as-
solti da questo faro-fanale,
l’annuncio metteva in risalto
altre importanti valutazioni
come quelle di «restituire alla
città uno dei propri luoghi
simbolo» e di contribuire «a
rinsaldare quel legame di ap-
partenenza che da sempre esi-
ste tra la città e la comunità
marinara brindisina». L’im-
portanza dell’intervento è sta-
ta ulteriormente rimarcata dal
presidente Ugo Patroni Grif-

fi che ha sottolineato quanto
«il fanale rosso, oltre alle sue
funzioni di sicurezza della
navigazione, rappresenta un
landmark identitario per la
città di Brindisi ed il primo
biglietto da visita che chi ar-
riva via mare incontra entran-
do nel porto. Oltre a restituire
al faro la sua originale fun-
zione, il monumento potrebbe
essere inserito in un eventua-
le percorso turistico che come
un ‘filo’ conduttore racconti
la storia secolare della mari-
neria del porto di Brindisi e
dei suoi segnalamenti maritti-
mi, come per esempio quello
del Castello Alfonsino e quel-
lo semi-diroccato dell’isola di
S’Andrea, situato alla radice
della diga di Punta Riso. Re-
stituire alla città uno dei pro-
pri luoghi simbolo contribui-
sce a rinsaldare quel legame
di appartenenza che da sem-
pre esiste tra la città e la co-
munità marinara brindisina».

Alla luce di queste impor-
tanti e apprezzabili dichiara-
zioni, ho approfittato per lan-
ciare un appello affinché chi
sta già facendo questo sforzo
lo estenda al restauro del fana-
le di punta Riso (inserito
nell’«eventuale percorso turi-
stico»). Questa mia nota-ap-
pello è stata pubblicata sulla

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
sorse che nel 2013 vennero
destinate al recupero dello
storico Faro del Castello
Alfonsino. In seguito, per in-
tese tra il Comando Zona Fari
ed il Provveditorato Interre-
gionale delle OO.PP. di Cam-
pania-Molise-Puglia-Basili-
cata, questi proposero all’Ad-
SPMAM di dirottare quei
fondi al recupero del Fanale
Rosso delle Pedagne - e l’En-
te acconsentì confermando lo
stanziamento e inserendolo
nel Programma Triennale del-
le OO.PP. 2020-2022 - «poi-
ché lo stesso Provveditorato
aveva nel contempo reperito i
fondi da destinare al Faro sto-
rico di Forte a Mare». Quin-
di, assodato che anche i lavo-
ri di ristrutturazione del fana-
le rosso sarebbero dovuti ri-
cadere nelle competenze di
enti diversi da AdSPMAM, la
precisazione di quest’ultima
poteva - e forse doveva - es-
sere modulata in modo diver-
so. Se si fa un richiamo alle
«competenze» occorre tener
presente che tali attribuzioni
non sono qualcosa di elastico
che possono legittimare ciò
che fa più comodo. 

Nel momento in cui è stato
«nobilitato» l’annuncio con
richiami di valore storico-so-
ciale e identitario, e meglio
ancora quando si fa preciso
riferimento alla «storia seco-
lare della marineria del porto
di Brindisi», sembra scontato
dedurre che ognuno dovrebbe
avere a cuore e impegnarsi,
anche sinergicamente, nella
tutela di ciò che fa parte della
vita e storia comune, e sareb-
be inelegante ricorrere allo
«scarica barile».

Quando assistiamo al de-
grado e alla rovina di un pez-
zo del nostro patrimonio sto-
rico-culturale, ognuno (com-
preso chi scrive) dovrebbe a-
vere il coraggio di farsi cari-
co di quel pezzettino di ver-
gogna che gli «compete» per
aver lasciato, senza fare asso-
lutamente nulla, che un bene
di tutti andasse in rovina.

(Foto Massimo Guastella)

Certe «storie» di fari

versione online di Agenda
Brindisi, e per portarla alla co-
noscenza dell’Ente portuale
ho postato il link sulla pagina
ufficiale. L’Ente ha replicato
con un’altro link che riporta-
va ad una nota del giovane e
volenteroso collega Andrea
Pezzuto (L’Ora di Brindisi)
ove si diceva che il fanale in
questione ricade sotto la com-
petenza del Comune e che,
quest’ultimo, di opere da re-
cuperare ne avrebbe a «biz-
zeffe, a partire dalle torri co-
stiere di Torre Testa e Punta
Penne, per finire alle case
matte e alle batterie militari». 

E’ bene far notare che
l’Ente portuale avrebbe potu-
to rispondere direttamente
senza ricorrere a prestazioni
terze di «mutuo soccorso»,
non fosse altro che per una
questione di autorevolezza.     

E’ vero, il Comune fece ri-
chiesta di temporanea conse-
gna del «compendio demania-

le marittimo denominato ‘Iso-
la di Sant’Andrea’ (che com-
prende il fanale di punta Riso
ndr) allo scopo di effettuare la
necessaria attività di messa in
sicurezza e bonifica del me-
desimo» e che in una nota del
Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti (25 settembre
2015) alla Capitaneria di
Porto si faceva presente che
«non appena cessato l’uso
del bene d.m. in questione,
questo dovrà essere formal-
mente riconsegnato all’am-
ministrazione marittima».   

Dal momento che si richia-
mano questioni di competen-
za, è bene chiarire che fari,
fanali e segnalamenti maritti-
mi in funzione, ricadono nel-
le competenze di Marifari
che, pertanto, deve provvede-
re alla loro manutenzione ed
efficienza, quindi anche quel-
lo delle Pedagne che, in que-
sto caso, usufruisce delle ri-
sorse dell’Ente portuale. Ri-



4 MIXER

Direttore responsabile
Antonio Celeste

Collaborano:
Carlo Amatori

Antonio Caputo

Eugenio Corsa

Alfieri D’Alò

Gabriele D’Amely Melodia

Serena Di Lorenzo

Antonio Errico

Rosario Farina

Valeria Giannone

Francesco Guadalupi

Roberto Guadalupi

Nicola Ingrosso

Daniela Leone

Andrea Lezzi

Mario Palmisano

Davide Piazzo

Eupremio Pignataro

Roberto Piliego

Pierpaolo Piliego

Dario Recchia

Renato Rubino

Domenico Saponaro

Gianmarco Sciarra

Giorgio Sciarra

Salvatore Sergio

Fotografie:
Stefano Albanese

Antonio Celeste

Maurizio De Virgiliis

Alfredo Perchinenna

Prestampa e stampa:
A. G. M. srl Lecce

Direzione e redazione:
Via Serafino Giannelli, 16

(già via Anime)

72100 BRINDISI

Telefono e Fax
0831/564555

E-mail:
agendabrindisi@libero.it

agendabrindisi@gmail.com

Twitter:
@AgendaBrindisi

Sito web:
www.agendabrindisi.it

Registrazione Tribunale
di Brindisi n. 16/1991

DISTRIBUZIONE

GRATUITA (5.000 copie)

Ripensare il mercato del centro
Se cercate notizie online sul

mercato ittico del centro le
prime informazioni ad appari-
re sono quelle relative alle
numerose attività di ristora-
zione presenti nell'omonima
piazza. Attività che hanno
contribuito a rendere quel po-
sto già magico, caratterizzato
dalla bellissima tettoia liberty
di inizi Novecento, un luogo
di ritrovo e di festa durante le
sere estive, con tavolini, mu-
sica dal vivo e tanta vita. I
brindisini, ma non solo, ado-
rano passare le serate nella
piazza, dove quasi tutti gli
spazi sono ormai occupati da
ristoranti e pizzerie. 

Esiste, poi, un altro spazio,
adiacente alla piazza: il vero
e proprio padiglione del mer-
cato del pesce, altrettanto
bello e imponente, realizzato
nei primi anni trenta. Alcuni
anni addietro fu interessato
da lavori significativi: furono
creati piccoli box per i vendi-
tori, snaturando un po’ il sen-
so e la bellezza dell’immobi-
le stesso. La scelta, tuttavia,
mirava a riunire sotto lo stes-
so tetto tutti i commercianti
dell’area, compresi quelli del
mercato ortofrutticolo, che
durante il giorno hanno le
proprie bancarelle in piazza.

Oggi, sei anni dopo quei
lavori, i banchetti esterni so-
no ancora lì, il grande padi-
glione del mercato ittico è
semivuoto, dopo essere stato
«ferito» e smembrato in tante

mercati di quartiere, soprat-
tutto se situati in luoghi stori-
ci. Si stanno riprogrammando
gli orari, anche a vantaggio
dei turisti, si stanno promuo-
vendo campagne di comuni-
cazione web e sul territorio,
attraverso le associazioni. Ma
soprattutto si stanno ripen-
sando gli spazi in modo da
poter accogliere bar, localini,
librerie ed eventi.

Gli esempi non mancano:
oltre Roma possiamo citare il
mercato delle Erbe di Bolo-
gna o, guardando alle nostre
zone, l'ex mercato del pesce
in Piazza Ferrarese, a Bari.
Aprirà a giorni e sarà uno
spazio dedicato all'arte e ai
prodotti tipici della Puglia.
Sarà sia mercato dell'enoga-
stronomia locale, sia una gal-
leria di arte contemporanea.
L’idea, dunque, è quella di
fare di un mercato un luogo
da vivere, per cittadini e turi-
sti, uno spazio - come se ne
possono trovare nelle grandi
città del mondo - che attira
famiglie e visitatori. 

Perché non provarci anche
a Brindisi? La piazza è già
frequentata e inizia a diven-
tare nota, per i locali appun-
to. Adesso si deve riprendere
in mano lo spazio del merca-
to, valorizzare la struttura, ri-
pensare l’offerta. Perché i
nostri prodotti locali sono
parte delle nostre bellezze.
L’Amministrazione ci pensi.

Andrea Lezzi

VITA CITTADINA

piccole cellette, e la situazio-
ne è immutata. 

Il mercato del centro, pe-
raltro, da molti anni vive or-
mai una crisi profonda, do-
vuta a diversi fattori, tra cui
le difficoltà per trovare facil-
mente parcheggio nella zona.
Resta, dunque, un mercato di
quartiere, per i residenti e po-
co altro, mentre potrebbe es-
sere un grande attrattore per
cittadini e visitatori.

Alcuni anni fa lo yacht di
un famoso miliardario fece
tappa a Brindisi. I proprieta-
ri, accompagnati da una no-
ta agenzia locale, fecero una
passeggiata in città, recan-
dosi tra l’altro al mercato
del centro, che apprezzarono
tantissimo per i prodotti tipi-
ci e la particolarità del po-
sto. Racconto questo aned-
doto perché credo sia fonda-
mentale comprendere il po-
tenziale di alcuni nostri pro-
dotti locali, di alcune attività
caratteristiche, così comuni
per noi ma così apprezzate
dagli stranieri. 

Arrivo quindi al dunque: in
molte città, a partire da Ro-
ma, in questi anni si sta inve-
stendo tantissimo sui piccoli

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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ALITALIA

Dal 1° luglio
Brindisi-Milano

E’ la notizia più
importante circa
la piena opera-
tività dell’Aero-
porto del Salen-
to, che già ha

visto la ripartenza delle compagne
low cost: dal prossimo 1° luglio Ali-
talia riprenderà i voli da/per l’ Aero-
porto del Salento di Brindisi e ha in-
serito una seconda frequenza gior-
naliera con Milano Malpensa. Con
l’attivazione del nuovo volo, che si
aggiunge a quanto già precedente-
mente annunciato dalla compagnia
di bandiera, l’operativo tra Brindisi e
Milano Malpensa prevede: da MI-
LANO MALPENSA partenza ore
9.00 arrivo a Brindisi alle 10.40;
partenza ore 14.00 arrivo a Brindisi
alle 15.40 - Da BRINDISI partenza
ore 11.25 arrivo a Milano Malpensa
alle 13.05; partenza ore 17.40 arri-
vo a Milano Malpensa alle 19.20.
Resta invece confermata, al mo-
mento, una frequenza giornaliera
da/per Roma Fiumicino: da BRIN-
DISI partenza alle 19.20 arrivo a
Roma Fiumicino alle 20.30 - Da
FIUMICINO partenza alle 17.25 ar-
rivo alle 18.35. «L’incremento delle
frequenze - puntualizza Aeroporti
di Puglia - rientra nell’ambito del-
l’attività commerciale svolta da Ae-
roporti di Puglia verso tutti i vettori
affinché possano ristabilirsi quanto
prima le migliori condizioni di ope-
ratività. Un’azione costante e capil-
lare, attuata di concerto con la Pre-
sidenza della Regione Puglia e l’A-
genzia Pugliapromozione, mirata a
garantire la mobilità, fondamentale
per il turismo e le imprese, e all’in-
dividuazione di nuovi vettori pronti
a investire sulla Puglia».

Hub di accelerazione d’impresa
È stato firmato il proto-

collo di intesa per la rea-
lizzazione a Brindisi di
un hub di accelerazione
di impresa promosso da
Invitalia - Agenzia Na-
zionale per l’attrazione
degli investimenti e lo
sviluppo di impresa - ed
Infratel. Nell’ambito del
«Piano di Azione per la
diffusione dell’imprendi-
toria e dell’Innovazione»,
condiviso con il Ministe-
ro dello Sviluppo Econo-
mico, Invitalia ha deciso
di incrementare i propri
investimenti in program-
mi dedicati alle Regioni
del Sud Italia, favorendo
la creazione di un HUB
pilota per la realizzazione
di programmi di accelera-
zione di imprese innova-
tive che prevedano il
coinvolgimento di azien-
de, università, centri di ri-
cerca ed istituzioni locali.

Invitalia ed il Ministero
dello Sviluppo Economi-
co hanno deciso di loca-
lizzare a Brindisi, negli
spazi di Palazzo Guerrie-
ri, questa iniziativa speri-
mentale, riconoscendo gli
sforzi già messi in atto
dal Comune di Brindisi
nell’investire in politiche
innovative di sviluppo lo-
cale basate sull’attivazio-
ne di comunità.

Nell’ambito di questo
accordo verranno quindi

ospitati a Brindisi, tra il
2020 ed il 2021, due per-
corsi di accelerazione di
impresa dedicati alle im-
prese innovative del Sud
Italia. Anche la scelta del-
le tematiche su cui l’Hub
di Innovazione brindisino
si specializzerà non sono
casuali. Sono stati infatti

identificate due filiere e-
conomiche chiave parti-
colarmente in linea con lo
sviluppo della città: turi-
smo e cultura e agrifood.

Il protocollo di intesa è
stato presentato giovedì
25 giugno nel corso del-
l’Assemblea di Comunità
dell’Assessorato alla Pro-
grammazione Economica
tenuta sulla scalinata Vir-
gilio alla presenza di Ric-
cardo Rossi, sindaco di
Brindisi, e Marco Bellez-
za, amministratore dele-
gato di Infratel.

Le attività dell’Hub di
accelerazione di impresa
prenderanno il via nel
corso dell’autunno 2020,
una volta identificati tra-
mite gara pubblica gli ac-
celeratori di impresa part-
ner dell’iniziativa.

«Come amministrazio-
ne - spiega l’assessore al-
la Programmazione eco-
nomica Roberto Covolo -
lavoriamo, dal primo mo-
mento, per rendere Brin-
disi attrattiva per investi-
menti pubblici e privati,
come nel caso dell'impor-
tante scelta di Mise, Invi-
talia e Infratel di localiz-
zare in città una speri-
mentazione unica nel suo
genere nel sud Italia, ispi-
rata alle nostre azioni di
sostegno alle imprese a
vocazione territoriale nate
con Palazzo Guerrieri».

TECNOLOGIA E SVILUPPO

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

NONOSTANTE IL «BASTARDO» RIPROGETTIAMO
L'IGIENE, LA SALUTE E LA SICUREZZA

NEI LUOGHI DI LAVORO. MENO RISCHI PER
L'AZIENDA, PIÙ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Orari del
Comando 

Nei mesi di luglio e a-

gosto l ’accesso del

pubblico agli uff ici

Contravvenzioni ed

infortunistica / P. G.

del Comando di Poli-

zia Locale di Brindisi

sarà consentito con la

seguente disciplina o-

raria: lunedì e merco-

ledì dalle ore 9.00 alle

ore 12:00, giovedì dal-

le ore 15:00 alle ore

18.00. Per la prenota-

zione è necessario te-

lefonare al numero

0831.229532 oppure

rivolgersi alla portine-

ria del Comando.
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E’ la nonna più
giovane in Puglia 

San Michele Salentino. Cinque ge-
nerazioni in quasi 90 anni. Noemi è
nata appena 14 giorni fa, il 10 giu-
gno, per la felicità di mamma Valeria,
15 anni, ma la sua nascita ha regalato
anche un primato a sua nonna Filo-
mena che con i suoi 34 anni è diven-
tata la nonna più giovane di Puglia.
«Nostra figlia ci ha regalato una gioia
grandissima - spiegano i nonni Filo-
mena e Giuseppe. Ovviamente avre-
mo una grande responsabilità e un a-
more infinito per la nostra piccola
Noemi alla quale auguriamo ogni be-
ne. All’inizio è stato un fulmine a ciel
sereno perché Valeria aveva appena
14 anni quando è rimasta incinta, Ma
le abbiamo dato modo di scegliere in
maniera autonoma se andare avanti
con la gravidanza. Ha voluto prose-
guire, anche, perché siamo contrari
all’aborto. Certo, non mancheranno
le difficoltà ma andiamo avanti, solo
guardare mia nipote - conclude Filo-
mena - provo una gioia immensa,
troppo grande. In casa, ovviamente, è
coccolata da tutti. Siamo una famiglia
semplice, lavoratori onesti e ce la fa-
remo ad affrontare tutto, lo faremo
per Noemi e Valeria». Valeria e Noe-
mi potranno contare sul sostegno di
tutta la sua famiglia, formata da 5 ge-
nerazioni: la trisnonna Maria Venza,
86 anni, che vive a Villa Castelli, la
bisnonna Grazia Albanese, 52 anni,
residente sempre a Villa Castelli, Fi-
lomena, Valeria e la piccola Noemi.
Valeria, la giovane mamma, che a
settembre tornerà sui banchi dell’Isti-
tuto per i servizi sociali «C. Agosti-
nelli» di Ceglie Messapica, commen-
ta così la sua situazione: «Avere una
mamma giovane è bello perché per
me è come una sorella, ci raccontia-
mo tutto, il nostro rapporto è spetta-
colare, siamo amiche».

Nell’intervista di bilan-

cio biennale concessa al di-

rettore Antonio Celeste per

il sito di Agenda Brindisi,

il sindaco Riccardo Rossi

ha parlato anche del pro-

posito di allargare il sotto-

passo della Sciaia, una

strozzatura ormai cronica

come titoliamo in coperti-

na. Ed è proprio questo

l’argomento di cui - natu-

ralmente a suo modo - si

occupa questa settimana il

nostro Bastiancontrario.

«Lo stiamo perdendo,

lo stiamo perdendo!».
Così urlano i medici delle
tante serie tv che ruotano
intorno al mondo degli o-
spedali statunitensi. E’ il
medesimo allarme che
potremmo lanciare noi
per un malato nostrano
molto, molto grave: il
traffico per e dalle zone
balneari, che a Brindisi si
concentra nell’area della
litoranea nord. Facciamo
però un passo indietro,
come nei romanzi d’ap-
pendice. Metà degli Anni
50, giorno di Pasquetta.
Racconta mia moglie, al-
lora bambinetta, che la
sua famiglia, carica di vi-
veri, si imbarcava per il
Casale per poi incammi-
narsi su di una lunga stra-
dina bianca che portava
alle Fontanelle, dove abi-
tava un loro congiunto.
Per arrivare a quell’ambi-
ta meta, attraversavano
un angusto sottopasso, u-

ciamo cilecca come Paolo
il caldo. Per quanto con-
cerne il budello di via
Materdomini, nelle more
della piena attuazione del
grandioso progetto gene-
rale che prevede bretella,
una Cala di tipo califor-
niano, il rilancio di Forte
a mare e altro, comincia-
mo da una cosa elementa-
re ma necessaria e urgen-
te: allarghiamo quella ve-
na che ci sta soffocando.
Ma davvero rosicchiare
all’aeroporto militare tre
metri in larghezza e una
cinquantina di metri in
lunghezza è un problema?
Non lo è né dal punto di
vista tecnico né da quello
burocratico amministrati-
vo e, se lo fosse, ciò certi-
ficherebbe la nostra asso-
luta inettitudine e reste-
remmo per sempre un
paesone di serie B.

L’anno scorso il comi-
tato di quartiere Casale-
Sciaia rivolse un appello
alle autorità comunali e-
videnziando la serie di
problemi che annientano
ogni ambizione di svilup-
po urbanistico in zona
Sciaia. La risposta è stata
quella fornita giorni fa
dagli assessori Brigante e
Masiello: nuova tempo-
rizzazione dei semafori
… Pannicelli caldi insuf-
ficienti a curare il malato.
Nel piano cartesiano del
tempo e dello spazio,
coordinate esistenziali
dell’uomo, si è pensato
solo a modificare il tem-
po, ignorando la fonda-
mentale modifica dello
spazio. Errore! Basta con
visioni miopi che prolun-
gano solo l’agonia del
moribondo traffico bal-
neare, è tempo di operare
d’urgenza!

Bastiancontrario

SAN MICHELE

Stenosi viaria: allora operiamo!

na strettoia, un piccolo
gorgo nero. Bene, anzi
male, quel vergognoso, a-
nacronistico imbuto, sta
ancora lì, a testimonianza
di una città che certi pro-
blemi non vuole o non sa
affrontarli con determina-
zione vincente. Credo che
in Italia, almeno nelle
città a vocazione turistica,
non ci sia un obbrobrio
pari al nostro vetusto sot-
topasso. Dell’eventualità
di progettare l’allarga-
mento della vena viaria
per il mare, in modo da
trasformarla in un’arteria
decente, si parla almeno
dai  tempi del sindaco
Mennitti e dell’assessore
Bruno, piccatu ca … di-
rebbe Giancarlo Cafiero.

Quasi un anno fa, a pa-
lazzo Nervegna, si tenne
una tavola rotonda su te-
mi quali la rigenerazione
urbana, la smart city,
l’ambiente, il porto. Il
nuovo PUG delle mirabi-
lie. Prima c’erano stati
vari forum di approfondi-
mento a Palazzo Guerrie-
ri, una sorta di stati gene-
rali precontiani ... Tutte
cose nobilissime ma an-
cora allo stato embriona-
le. A noi brindisini, è  il
passaggio da potenza ad
atto che ci frega. Al pari
di certi dongiovanni, sia-
mo bravissimi nei preli-
minari, ma quando si trat-
ta di concretizzare, fac-

CONTROVENTO
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ALLEGRO MA NON TROPPO

La narrazione dell’uomo bianco

non si capacitava diversi
anni dopo di dover giusti-
ficare questa pratica. Sep-
pure, chi parla di contesto
storico e di relativismo di
valori, non sa che all’epo-
ca l’usanza, era normata
diversamente: prevista per
donne-bambine di almeno
14 anni, con uomini poco
più grandi e diverse regole
a protezione della «sposa».

Il soldato Montanelli
non ne rispettò nessuna e
raccontava con la protervia
del conquistatore il suo do-
minio su un animaletto do-

cile, come la definiva, che
diffondeva il suo afrore
selvatico. Non riporto gli
orrendi dettagli sull’infibu-
lazione a cui le bambine e-
rano sottoposte sin dalla
nascita, il discorso diven-
terebbe inaccettabile.

Non stupisce che le voci
narranti della Storia, di-
fendano la statua, questo
controverso simbolo, por-
tando a esempio altri pro-
tagonisti del passato che si
scoprono non proprio sen-
za macchia. Come se i cri-

Non c’è pace per la sta-
tua di Indro Montanelli.
Un anno fa già inzacche-
rata dalle femministe con
secchiate di vernice rosa.  

Uno dei massimi espo-
nenti del giornalismo ita-
liano colpito in quanto
simbolo di una cultura co-
lonialista, fascista e dun-
que maschilista della no-
stra Storia. Il suo passato
non è un esempio di coe-
renza. Da un trascorso fa-
scista ad anticomunista
sino a diventare antiberlu-
sconiano, è tutto un dive-
nire di ideologie. Coeren-
za mantenuta, tuttavia,
nel racconto della sua
campagna militare in A-
bissinia, guerra che ha
provocato più di 50mila
morti ad opera degli ita-
liani (brava gente) che
non si sono discostati dai
tristi cliché dei conquista-
tori: violenze, barbare uc-
cisioni e stupri legalizzati.

Lo stupro di una bambi-

na di 12 anni così venne
appunto definito dalla opi-
nionista Elvira Banotti in
un confronto televisivo
con il già anziano giorna-
lista. Si chiamava Destà la
bambina vittima del “ma-
damato” che nelle leggi e-
ritree del tempo era il ter-
mine per definire la schia-
vitù sessuale e servitù.
Bambina acquistata da un
sorpreso Montanelli che

mini contro l’umanità si
possano sdoganare solo
perché condivisi.

Il perché non stupisca
lo spiega Jared Diamond

nel suo saggio Armi, ac-

ciaio, malattie, un excur-
sus storico degli ultimi
13mila anni. Perché gli
europei sono stati in gra-
do di conquistare in pochi
secoli tutto il mondo co-
nosciuto? La presunta su-
periorità biologica del-
l’uomo bianco è data da
motivazioni economiche
e geografiche: lo sviluppo
di agricoltura e alleva-
mento che hanno favorito
tecnologia, cultura e im-
munità verso le malattie
trasmesse dagli animali.

Ciò ha fatto sì che la
narrazione collettiva del
mondo fosse appannaggio
dall’uomo bianco occiden-
tale. Questi continua a det-
tare regole e valori e con-

testualizza a proprio favo-
re le peggiori nefandezze,
tralasciando tutti gli ani-
maletti docili che ha sog-
giogato e i genocidi che ha
commesso. Destà fa parte
dell’umanità dimenticata,
una delle tante comparse
mute dello spettacolo del
mondo, un oggetto di con-
quista. Una bambina degli
anni ‘30 venduta e ricom-
prata da coloro che hanno
fatto la Storia.

Valeria Giannone

PREFETTURA

Riunione sugli
incendi boschivi

Si è svolta in Prefettura una riunio-
ne in videoconferenza finalizzata ad
un primo esame delle iniziative e
delle misure operative da attuare, in
questo ambito territoriale, per con-
trastare il fenomeno degli incendi
boschivi e di interfaccia in relazione
alla  stagione estiva. E’ stata illustra-
ta la recente direttiva emanata dal
Presidente del Consiglio dei Ministri
recante «Raccomandazioni per un
più efficace contrasto agli incendi
boschivi, di interfaccia ed ai rischi
conseguenti» unitamente alle linee
operative cui attenersi perché cia-
scuna componente del sistema, nel-
l’ambito di rispettiva competenza,
metta in campo le necessarie  inizia-
tive per prevenire il possibile innesco
di roghi all’interno del territorio pro-
vinciale, quali ad esempio la pulizia
dei cigli stradali a cura degli enti pro-
prietari ed, in caso di insorgenza di
incendio, una pronta capacità opera-
tiva con risorse umane e strumentali,
atte a scongiurare, o almeno limita-
re, l’innesco o la propagazione degli
incendi. E’ stata, inoltre,  richiamata
l’attenzione sulla centralità del ruolo
dei Sindaci, chiamati ad adottare mi-
rate ordinanze volte a vietare l’ac-
censione di fuochi o braci per elimi-
nare residui vegetali durante il perio-
do di massimo rischio incendi e, nel
contempo, obbligare i proprietari dei
fondi incolti ad attuare interventi di
pulizia dei terreni, specie di quelli a-

diacenti le reti viarie di trasporto. 

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO

Via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

www.liceopalumbo.edu.it - brpm010003@istruzione.it



8

I provvedimenti dell’Amministrazione comunale per il centro e la litoranea

Viabilità e parcheggi in estate
Nel corso della conferenza

stampa tenuta dal sindaco
Riccardo Rossi e dall’asses-
sore e vicesindaco Elena Ti-
ziana Brigante nella sala
«Mario Marino Guadalupi»
di Palazzo di Città, l’Ammi-
nistrazione comunale di
Brindisi ha illustrato i prov-
vedimenti adottati per rego-
lare il traffico nel centro e
lungo la litoranea al fine di
accogliere le richieste di
commercianti e ristoratori in
modo che possano conciliar-
si anche con
quelle dei cit-
tadini. In par-
ticolare per il
centro, dal
giorno 1 lu-
glio 2020 al
giorno 15 set-
tembre 2020,
dalle ore 20.00 alle ore
02.00 dei giorni feriali e fe-
stivi sono vietati il transito e
la sosta a tutti i veicoli, ad e-
sclusione dei mezzi di soc-
corso, di forza pubblica, tito-
lari di passo carrabile, di
quelli a servizio delle perso-
ne diversamente abili e dei
residenti autorizzati median-
te pass (vedi modello allega-
to) rilasciato dall’Ufficio
Traffico, che dovranno pro-
cedere a passo d’uomo. Inol-
tre è prevista la rimozione di
quelli trovati in sosta vietata,
dalle ore 20,00 alle ore
02,00 dei giorni feriali e fe-
stivi, sulle seguenti vie del
centro cittadino: sul tratto di
Corso Roma compreso tra
via Conserva e Piazza del
Popolo e Corso Garibaldi,
Piazza Matteotti, via Santi,

via Casimiro, via Palma,
Largo della Concordia, via
Duomo, Vico Seminario, via
Dè Muscettola, Via San Ni-
colicchio, via Assennato, via
dei de Balzo, vico Tarantafi-
lo, via Colonne, piazza Dan-
te, via Tarantini, piazza della
Zecca, piazza Duomo, via
Montenegro, via De Leo, Vi-
co De Dominicis, Vico De
Moricino, piazza Santa Tere-
sa (ad esclusione del tratto
compreso tra la via Ercole
Brindisino e la via Dè Vavo-

tici), via Santa
Teresa.

Negli spazi
di parcheggio
esistenti in
corso Garibal-
di è consentita
la sosta previo
p a g a m e n t o

con  tariffazione di 1 euro la
prima ora e 2 euro/ora per le
successive valevole dalle
8.00 alle 14.00 e dalle 16.00
alle 20.00 dal lunedì al saba-
to, esclusi i festivi e non so-
no validi i pass per residenti
e domiciliati e tutti gli abbo-
namenti previsti dal Piano
della Sosta approvato con
delibera Commissario straor-
dinario numero 32 del 31-
gennaio 2018. In piazza Cai-
roli viene soppresso il divie-
to di fermata e istituito il
parcheggio parallelamente al
senso di marcia previo paga-
mento con tariffazione di 1
euro/ora o frazione dalle ore
8.00 alle 14.00 e dalle 16.00
alle 21.00 dal lunedì al saba-
to, escluso i festivi, e sono
validi i pass per residenti e
domiciliati e tutti gli abbona-

TRAFFICO E SOSTA
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I provvedimenti dell’Amministrazione comunale per il centro e la litoranea

Viabilità e parcheggi in estate
menti previsti dal Piano della
Sosta approvato con delibera
del Commissario straordina-
rio numero 32 del 31 gennaio
2018. Inoltre è istituita l’area
di parcheggio all’interno del
piazzale della scuola «Salve-
mini», dalle ore 18.00 alle o-
re 3.00 di ogni giorno nel pe-
riodo 1 luglio 2020 - 15 set-
tembre 2020, in aggiunta a
quelli già istituiti sul piazzale
Lenio Flacco, sul piazzale di
via Spalato, sul piazzale di
via Dalmazia e sul parcheg-
gio del super-
mercato CO-
NAD, accessi-
bili in tutte le
ore del giorno.

Viene inol-
tre  istituita u-
na «Zona 30»,
nel centro sto-
rico cittadino delimitato dalle
seguenti vie comprese anche
esse nella zona: Via Dè Car-
pentieri, Via Bastioni San
Giorgi, Via Bastioni Carlo V,
Via Bastioni San Giacomo,
Via del Mare, Piazza Vittorio
Emanuele, Viale Regina Mar-
gherita, Piazza San Teodoro
D’Amasea, Piazzale Lenio
Flacco, Largo Schiabiche,
Via Scarano, Via Sant’Aloy,
Via dei Mille, Via della Li-
bertà. All’intero della suddet-
ta area definita «Zona 30», i
veicoli possono procedere ad
una velocità massima di 30
km/h. Sarà possibile parcheg-
giare in piazzale Lenio Flac-
co (44 stalli), scuola media
Salvemini (59 stalli), via Spa-
lato (252 stalli), palestra Ga-
liano (12 stalli), piazza Cairo-
li (20 stalli in più). Per i resi-

denti è previsto un pass al-
l’interno delle aree inibite
che può essere ottenuto attra-
verso la compilazione di una
dichiarazione sostitutiva di
certificazione che sarà pub-
blicata sul sito del Comune di
Brindisi (www.comune.brin-
disi.it) che poi dovrà essere
consegnata, con copia di
carta di circolazione e docu-
menti d’identità, all’Ufficio
Traffico dell’ente.

Sulla litoranea sono state i-
stituite tre aree pubbliche di

parcheggio ge-
stite da Multi-
servizi: due in
zona Acque
Chiare (182 e
225 stalli) e u-
no di fronte al
lido dei Cara-
binieri (182

stalli). Questi parcheggi sa-
ranno attivi dal 1° luglio
2020 fino al 31 agosto 2020
con tariffa giornaliera, dalle
8 alle 18, di 2 euro. Infine è
stato approvato un atto di in-
dirizzo per il reperimento di
aree private, sempre lungo la
litoranea, da adibire a par-
cheggio temporaneo di uso
pubblico per consentire alle
auto di sostare in spazi priva-
ti in sicurezza. Nel tratto da
Cala Materdomini ad Apani
(strada comunale Baccatani),
i privati che possiedono aree
da utilizzare ad uso parcheg-
gio, senza esecuzione di ope-
re, potranno partecipare al-
l’avviso pubblico seguendo
la procedura indicata. Coloro
che saranno autorizzati, do-
vranno applicare la tariffa u-
nica giornaliera di 2 euro.

TRAFFICO E SOSTA

Agenda Brindisi 26 giugno 2020 - Speciale viabilità a parcheggi
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FUORI ORARIO

Sabato 27 giugno 2020
• Raffaello
Piazza Raffaello, 3

Telefono 0831.522472
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 28 giugno 2020
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 27 giugno 2020
• Tinelli
Corso Umberto, 59 

Telefono 0831.521522 

• Cannalire
Corso Umberto, 24

Telefono 0831.521849

• Doria
Via S. Angelo, 87 - 0831.562300

• Raffaello
P.za Raffaello, 3 - 0831.522472

• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 

Telefono 0831.418847 

• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24

Telefono 0831.548430

Domenica 28 giugno 2020
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112

Telefono 0831.  523995 

• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 

Telefono 0831.526829

• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 

Telefono 0831.525035

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

SOLIDARIETÀ

Avis e SIMT, raccolta di sangue
Dopo l’ennesima, gran-

de risposta dei brindisini
alla donazione dello scor-
so 20 giugno, in cui si so-
no registrati 44 donatori,
l’Avis Comunale di Brin-
disi OdV organizza, in-
sieme con il SIMT di
Brindisi, un’altra raccolta
sangue per sabato 27 giu-
gno. Sarà possibile dona-
re il sangue a partire dalle
ore 17 fino alle ore 21
(ultimo emocromo), nel-
l’apposita autoemoteca,
posizionata presso la sede
dell’Avis Comunale di
Brindisi, sita in piazza A.
Di Summa, presso l’ex o-
spedale. Contestualmente
l’Avis invita chi vorrà do-
nare ma anche chi ha già
donato di recente o non
può donare a portare un
amico: «Sarà felice lui,
sarai felice tu. E sarà feli-
ce chi ha bisogno di san-
gue ed emocomponenti».

Verranno rispettati i pro-
tocolli di sicurezza anti-
contagio contenuti nel di-
sposto del CNS e del
SRC Puglia, in osservan-
za del D.P.C.M. del 9
marzo 2020 e successivi.
Per questo motivo, si ac-
cederà alla donazione
previa prenotazione per
fascia oraria, in modo da
evitare assembramenti.
Per donare occorre essere
in buona salute (non ave-
re avuto febbre e non es-
sere stati a contatto, negli

ultimi 14 giorni con per-
sone che hanno eseguito
il tampone per la positi-
vità al covid-19 e che so-
no risultate positive o in
dubbio), pesare più di 50
kg, non aver assunto far-
maci (antinfiammatori
negli ultimi 5 giorni, anti-
biotici ed antistaminici
negli ultimi 15), non aver
fatto piercing e tatuaggi
né aver subito interventi
chirurgici negli ultimi 4
mesi, avere uno stile di
vita corretto.

E’ consigliabile fare un
pranzo leggero fino a tre
ore prima di donare (un
primo piatto, es. pasta a-
sciutta; un secondo, es.
carne o pesce alla griglia;
un contorno di verdure,
acqua, un frutto e caffè),
escludendo latticini, frit-
ture e superalcolici. «Non
è tanto quello che faccia-
mo, ma quanto amore
mettiamo nel farlo. Non è
tanto quello che diamo,
ma quanto amore mettia-
mo nel dare». Per ulteriori
informazioni e/o per pre-
notarsi per effettuare do-
nazioni sangue, rivolgersi
all’Avis comunale di
Brindisi odv, telefonando
al 375.5282712 o invian-
do una e-mail a: brindi-

si.comunale@avis.it o un
messaggio privato alla pa-
gina facebook: Avis Co-
munale di Brindisi odv.

Vincita SuperEnalotto
Di questi tempi vincere quasi 153 mila euro (per l’e-
sattezza 152.973,83) non dispiace a nessuno, figu-
riamoci al fortunato possessore della schedina del
concorso numero 57 (martedì 23 giugno 2020), gio-
cata a Brindisi in una tabaccheria di viale Aldo Mo-
ro: un bel CINQUE. E adesso occhi puntati sulla e-
strazione numero 58: il premio di prima categoria
vale ben 54,7 milioni di euro. L’ultima sestina vin-
cente è stata fu realizzata il 28 gennaio 2020, con 67
milioni di euro finiti ad Arcola (La Spezia), mentre
in Puglia l’ultimo SEI è quello da 26 milioni di euro
che fu realizzato a Bari nel gennaio del 2014.
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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IL MERCATO DELLA NBB: ACCORDO BIENNALE CON ALESSANDRO ZANELLI

L’abbraccio continua
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Partner
Happy
Casa

Brindisi

Tutti al lavoro per il
nuovo roster NBB

La Happy Casa Brindisi ha

perfezionato l’accordo con A-

lessandro Zanelli. La società

biancoazzurra e il procurato-

re del giocatore hanno rag-

giunto una intesa contrattua-

le su base biennale che ve-

drà il giocatore nativo di Mot-

ta di Livenza indossare anco-

ra la maglia biancoazzurra

come secondo play.

I l  diesse Simone Giofrè

continua a lavorare dietro le

quinte per convincere John

Brown ad accettare ancora

un altro anno in maglia New

Basket. Secondo radio mer-

cato, Giovanni Marrone, sa-

rebbe tentato da proposte ab-

bastanza interessanti ma non

è escluso che possa rimettere

la sua canotta NBB col nume-

ro 00. Altro obiettivo del presi-

dente Nando Marino è Kelvin

Martin, tra i protagonisti dello

scorso anno, e non ancora

associato a qualche club di

Lega A. Se un appassionato

vuole divertirsi provando a

capire quale siamo i prossimi

movimenti di mercato della

New Basket, è sufficiente che

passi qualche minuto sui so-

cial network per avere deter-

minati indizi. Qualche nome è

vero, altri sono frutto dell’im-

maginazione, ma lo scopo di

tutti i supporter è avere un ro-

ster competitivo che possa far

divertire come nelle ultime

due stagioni o - forse meglio

dire - nell’ultima stagione e

mezzo ... causa Covid-19. In

molti si chiedono se Thom-

pson giocherà da play o da

guardia viste le sue doti bali-

stiche dalla lunga distanza. A

questo punto spunta anche

un nome col possibile ritorno

di Wes Clark. Il regista ameri-

cano, che ha già vestito la

maglia biancoazzurra nella

troppo presto per capire qua-

le sarà la sua decisione. Una

cosa è certa, lasciare la terza

serie per approdare tra i pro-

fessionisti indossando la ma-

glia della propria città sareb-

be il sogno di tutti i giocatori.

Rimanendo nel mercato de-

gli italiani, Tommy Laquintana

ha accettato la proposta della

Pallacanestro Trieste e affian-

cherà il veterano Fernandez.

Colpo importante per la so-

cietà giuliana che ha firmato

Ike Udanoh, ala dal fisico roc-

cioso che in Italia ha vestito le

maglie di Ferrara, Mantova,

Cantù, Avellino e Venezia.

Rinnovi su rinnovi per la

Reyer Venezia che si è mes-

sa al sicuro blindando anche

Mitchell Watt dopo aver «ac-

contentato» Austin Daye con

un ingaggio molto oneroso.

Ritorna ad allenare nella

massima serie Jasmin Repe-

sa, che alla faccia delle voci

circolate circa una possibile

guida tecnica della Vuelle Pe-

saro di Maurizio Buscaglia, ha

raggiunto un accordo trienna-

le col club marchigiano. Colpo

a sorpresa anche per coach

Gianmarco Pozzecco che si

assicura le prestazioni del re-

gista serbo Vasa Pusica: trat-

tativa lunga, ma alla fine ha

vinto Stefano Sardara.

Gli appassionati della palla

a spicchi seguono con atten-

zione il mercato in entrata del-

l’Olimpia Milano. Desiderio

della società del patron Gior-

gio Armani è Gigi Datome,

sempre più lontano dal rinno-

vo col Fenerbache. Alla base

della  separazione tra l’atleta

italiano e il club turco ci sa-

rebbe la scelta di coach Obra-

dovic di prendersi una pausa

dopo sette anni di successi.

Francesco Guadalupi

cesco Morciano, brindisino
doc, classe 1996, cresciuto
nelle giovanili della stessa
New Basket Brindisi. L’ala
26enne, che ha disputato
l’ultima stagione in Toscana
col San Minato (serie B), ac-
cetterebbe volentieri un «ri-
torno a casa» ma è ancora

annata 2018/2019 (18 pre-
senze e 167 punti) è reduce
da una buona stagione con la
Pallacanestro Cantù.

Simone Giofrè sta valutan-
do con attenzione anche il
mercato italiani. La società di
contrada Masseriola avrebbe
preso informazioni su Fran-

LBA - HAPPY CASA BRINDISI

Dinamo, conferma Cristofaro
Altra importante conferma in casa Dinamo Basket Brindisi,

dopo quella dell’intero staff dirigenziale: sarà ancora Anto-

nio Cristofaro l’allenatore della squadra per la prossima sta-

gione. Un rapporto che si appresta a vivere il suo terzo anno,

dopo due annate importanti in un campionato difficile come

la Serie C Silver pugliese con la conquista in entrambe le oc-

casioni dei playoff promozione(quest’anno a causa del Covid

unicamente conquistati matematicamente ma non disputati).

La storia cestistica di Antonio Cristofaro non ha bisogno di

presentazioni: oltre ad un importante passato da giocatore

(4 finali nazionali a livello giovanile e 12 campionati di Se-

rie B), vanta una lunga esperienza di coaching con le leve

della Happy Casa Brindisi Junior (3 titoli regionali, 1 finale

nazionale e 2 partecipazioni alla Next Gen). 

Il presidente della NBB Marino e coach Frank Vitucci
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Dino Cremaschi,
una grande storia

Nella ricca e lunga storia
del calcio brindisino, tanti
sono stati i bravi calciatori
che hanno fatto parte della
squadra locale e che hanno
scritto pagini incancellabili,
ma nessuno ha lasciato il se-
gno come Dino Cremaschi.
A 13 anni dalla scomparsa,
avvenuta nel giugno del
2007, lo ricordiamo e pro-
viamo a spiegare perché ab-
bia lasciato un ricordo inde-
lebile nei cuori dei tifosi
brindisini. Bernardino (que-
sto era il suo nome per este-
so) Cremaschi, attaccante
classe 1945, arrivò a Brindisi
proveniente dal Pescara, in-
sieme a Boccolini e Canta-
relli, nell’estate del 1969,
fortemente voluto dal presi-
dente Franco Fanuzzi, per
rinforzare la squadra allenata
da Pasquale Morisco (suc-
cessivamente sostituito da
Luis Vinicio). Grazie a que-
gli innesti, il Brindisi sfiorò
la promozione in serie B,
classificandosi al secondo
posto, con 50 punti, a soli
due punti dalla Casertana.

Cremaschi, nei quattro
anni giocati a Brindisi, tra
campionato e coppa Italia,
totalizzò 130 presenze, met-
tendo a segno 30 reti. A leg-
gere i freddi numeri, si di-
rebbe che non abbia fatto
niente di straordinario, per
meritare tutto questo affetto
da parte dei tifosi. Nel suo
primo anno, spesso parten-
do dalla panchina, realizzò
sei reti, stesso bottino l’an-
no successivo, con il Brin-
disi questa volta arrivato

gilia di Natale del 1972, per i
tifosi brindisini la «partita
del secolo». Finito il cam-
pionato, Cremaschi si tra-
sferì in altri «lidi», lasciando
a Brindisi tanti bei ricordi.
Morì a 62 anni. Sei anni do-
po, l’Associazione Pro Brin-
disi del presidente Rino Lec-
ci (scomparso nel 2017),
volle ricordarlo con una due
giorni a lui dedicati, ospitan-
do i suoi famigliari. Da quel
riuscitissimo evento, partì
l’idea di intitolargli la tribu-
na centrale dello stadio
«Franco Fanuzzi», cosa che
andò a buon fine il 27 aprile
2014. In quell’occasione ven-
ne celebrata una cerimonia
religiosa da Don Antonio
Randino, alla presenza della
moglie signora Fernanda, dei
figli, autorità, tifosi e alcuni
compagni che contribuirono
alla promozione del Brindisi
in serie B. Prima che il figlio,
Danilo, scoprisse una targa
commemorativa, apposta su
uno dei pilastri degli spalti,
volle raccontare un toccante
episodio che accadde qual-
che giorno prima che il padre
spirasse. In uno degli ultimi
momenti di lucidità, gli chie-
se di prendere da un armadio
della stanza d’ospedale, in
cui era ricoverato, un ogget-
to: era la sciarpa del Brindisi
con su scritto «Vecchia Guar-
dia», portatagli  dall’amico
Mario Cantarelli, a nome dei
compagni di squadra della
Brindisi Sport. Una volta
consegnata, piangendo, la
strinse forte al petto. 

Sergio Pizzi

più se avesse «convertito» i
13 legni colpiti). Con i suoi
goal contribuì alla promozio-
ne del Brindisi in serie B,
campionato vinto con 55
punti, con 5 di vantaggio sul-
la seconda, ossia il Lecce.

Sempre più nei cuori dei
tifosi, che ne apprezzavano
il sacrificio, l’impegno, il la-
sciare il campo sempre con
la maglia sudata, ma anche
la sempre grande disponibi-
lità al contatto umano,  ven-
ne definito dapprima «il gi-
gante buono», in seguito so-
prannominato affettuosa-
mente «il Grande Blek», co-
me l’eroe del famoso fumet-
to dell’epoca. L’anno succes-
sivo, in serie B, fu il suo ulti-
mo campionato col Brindisi,
realizzò altri 5 goal, compre-
so quello  contro il capolista
Genoa, sconfitto (3-0) la vi-

terzo alle spalle del Sorren-
to promosso in serie B e
della Salernitana.

Cremaschi, con il passare
degli anni, si lasciò crescere
dei baffi alla messicana, mol-
to imitati dai brindisini.
Quando giocava, amava farlo
con i calzettoni abbassati (al-
l’epoca era consentito). Parti-
ta dopo partita, i tifosi co-
minciarono ad apprezzarlo
sempre più. Pronto a sacrifi-
carsi per i compagni, per i
quali spesso giocava di spon-
da, aveva un gran dribbling,
buon colpo di testa, un forte
tiro e, nonostante fosse alto
1,85, era fisicamente possen-
te ed era veloce. Nella sua
terza stagione ebbe la defini-
tiva consacrazione, divenen-
do il migliore realizzatore
della propria squadra con 13
reti (sarebbero stati molti di
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Georgetown - Ulrich
Mott è un tedesco che ha
fatto fortuna negli Stati U-
niti, prima sposando Elsa
Brecht, celebre giornalista
sua connazionale (che ha
l’età per essere sua ma-
dre), poi facendosi un no-
me all’interno della comu-
nità diplomatica di Wa-
shington D.C. Ulrich ed
Elsa abitano in una bella
brownstone nel cuore del
quartiere chic George-
town, con grande disap-
punto della figlia della
donna, Amanda, docente
di Diritto costituzionale
all’Università di Harvard
in rotta con il "patrigno"
suo coetaneo. Ma al ritor-
no da una passeggiata not-
turna, dopo una cena di
quelle che hanno fatto di
Ulrich il re dei salotti del-
la capitale americana, El-
sa viene trovata morta
nella villetta coniugale. E
Ulrich è il primo sospetta-
to di omicidio. George-
town segna il debutto alla
regia cinematografica di
Christoph Waltz ma appa-
re anche come protagoni-
sta e cosceneggiatore di
questa bizzarra storia di
inganni e sotterfugi basata
su una storia vera. Ulrich
Mott infatti è realmente e-
sistito e la sua vicenda è
stata raccontata in un arti-
colo del New York Times
dal titolo 'Il peggior matri-

merica e in Giappone,
rientrano in Cina per riab-
bracciarla e per 'improvvi-
sare' un matrimonio che
allontani qualsiasi sospet-
to. Risoluti e uniti nella
bugia, trovano in Billi una
resistenza. Inconcludente
e insoddisfatta della vita,
Billi vorrebbe liberarsi
dell’angoscia e rivelare al-
la nonna la prognosi in-
fausta. Tra oriente e occi-
dente, troverà una sintesi
tra due culture e due con-
dotte etiche. Un’aria 'fa-
miliare', il ritorno di una
cultura rimossa (nelle for-
me di una famiglia amata)
che produce un quieto ter-
remoto e lascia dietro di
sé un nuovo e fertile squi-
librio. La diaspora della
famiglia Wang, divisa tra
Stati Uniti e Giappone,
rientra e stringe i suoi 'e-
suli' al capezzale di una
nonna malata. Ed è il pro-
tocollo etico-normativo '-
della cura', basato in Cina
sul "principio della bene-
ficialità" (nell’interesse
del paziente in certe circo-
stanze è meglio tacere la
verità), il nodo da scio-
gliere di un racconto che
assume in pieno il model-
lo della commedia fami-
liare con la circolazione
sentimentale tra i perso-
naggi e il disegno delle lo-
ro vite private. 

Serena Di Lorenzo
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monio di Georgetown'.
Waltz ci racconta Mott
come un personaggio for-
temente ambiguo ma non
privo di fascino, dotato di
quell’ambizione e quell’a-
stuzia che gli hanno per-
messo di passare da stagi-
sta alla Casa Bianca a
principe consorte a "tau-
maturgo" nell’esclusivo
ambiente della diplomazia
statunitense. Ma Ulrich ri-
mane fondamentalmente
uno straniero, un «nessu-
no venuto dal nulla».

The Farewell - Billi
Wang è nata a Pechino ma
vive a New York da quan-
do aveva sei anni. Il suo
contatto sentimentale con
la Cina è Nai Nai, la sua
vecchia nonna, ancorata
alle tradizioni e alla fami-
glia. Salda e praticamente
indistruttibile, a Nai Nai
viene diagnosticato un
cancro. La famiglia decide
di nasconderle la verità e
di trascorrere con lei gli
ultimi mesi che le restano
da vivere. Figli e nipoti,
traslocati negli anni in A-

Le nostre proposte settimanali
TURISMO

Nuovo direttivo
di Confguide

Si è riunito
nella sede di
Confcommer-
cio il Direttivo
di Confguide
Brindisi (asso-
ciazione di ca-
tegoria delle
Guide ed Ac-
compagnatori

turistici abilitati). Il Consiglio Diretti-
vo, riunitosi a seguito dell’assemblea
Costituente del 17 Giugno 2020, ha
tracciato le linee guida dell’azion    e
sindacale che saranno illustrate nel
corso di una assemblea generale
che sarà convocata presso la sede
di Confcommercio Brindisi, alla qua-
le saranno invitate a partecipare tut-
te le guide e gli accompagnatori turi-
stici di Brindisi e provincia. All’as-
semblea saranno inoltre invitati tutti
gli attori del turismo locale. «Sarà il
modo di conoscere e farci conosce-
re da tutti coloro i quali svolgono un
ruolo attivo nella promozione turisti-
ca del territorio - commenta il dott.
Luca Adamo (Presidente di Confgui-
de Brindisi) - lavoreremo perché nel
Brindisino cresca sempre di più la
consapevolezza dell’importantissimo
ruolo che rivestono le guide turisti-
che quali veri e propri ambasciatori
qualificati del territorio». Durante il
Consiglio Direttivo si è proceduto al-
la nomina del vicepresidente e del
segretario. Su proposta del presi-
dente, è stata eletta vicepresidente
all’unanimità la dott.ssa Antonella
Golia. Ruolo fondamentale, nell’or-
ganizzazione delle attività della na-
scente associazione di categoria
sarà ricoperto dal segretario eletto,
dott. Daniele Spedicati (foto).

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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Agenda Brindisi
su WhatsApp

Ricordiamo che è possibile ri-

cevere Agenda Brindisi in for-

mato elettronico su What-

sApp. E’ sufficiente richiederla

al 337.825995 indicando sem-

plicemente nome e cognome.








